
 
 

Chi è costei? 
 
 
“Chi è costei che sorge come l’aurora, 
bella come la luna, fulgida come il sole?” (Ct 6,10). 

Questa domanda ci pone oggi la liturgia, oggi, nel giorno che ricorda la nascita di 
Maria vergine. “Chi è costei?” domandiamo come davanti ad ogni nuovo uomo che 
viene al mondo, come davanti ad ogni vita aperta al futuro e proprio in questa 
domanda c’è la chiave che apre la porta al domani (a quanti invece neghiamo questa 
domanda e chiudiamo il domani!). 
Domandare “Chi è?” di una neonata ancora ignara di sé significa interrogare qualcosa 
o qualcuno che vengono prima: chi è costei la cui bellezza – come la luna – è riflesso 
ed ombra di altro? La nascita è esperienza di un’assoluta gratuità che ci precede, 
qualcosa di così gratuito che qualcuno lo scambia per il caso, qualcosa di così 
assoluto che si può riconoscere solo come infinita provvidenza, come l’Assoluto 
appunto, di fronte al quale sta il nulla e nient’altro. 
Ogni vita nasce come la luna al sorgere della notte e la sua bellezza è proprio quel 
rischiarare le tenebre che ci spaventano, quel bucare il buio e la notte riflettendo 
qualcosa che è nascosto ma che c’è e di cui è certezza quella vita che splende. La 
luna – ed ogni vita – riflette la luce del sole che l’ha generata e poi l’ha lasciata libera 
di andare come luce in questo mondo. Risplende anche per accogliere l’ombra di 
questa terra che a tratti nasconde la luce e si frappone in quella relazione che sempre 
nuovamente ci genera. Ma anche quell’ombra è bella e ci mostra che dietro ogni lotta, 
perché non si spenga la vita, c’è un luogo dove risplende il sole… dietro ogni 
sofferenza, morte e solitudine c’è la vita, quella gratuita, assoluta vita che ci precede 
e ci attende. 
Ogni vita sorge come il sole e guarda avanti alla giornata iniziata in cui deve 
compiersi l’esistenza; sguardo di futuro per illuminare il mondo, sguardo che nel suo 
scorrere gira intorno e cambia prospettiva, fino quasi a voltarsi indietro, per tutto 
abbracciare nelle sue varie dimensioni, per tutto scaldare con la fecondità della vita 
che si dona senza riserve. 
Così è nata Maria e con Lei la domanda “Chi è costei?”. È luna che accoglie e riflette 
una bellezza non propria con l’umiltà della serva disponibile per le grandi cose 
compiute dal Signore. È sole che risplende per quella fede in cui si può compiere la 
Parola di Dio, in cui si incarna il Verbo di Dio. È luna e sole di intatta bellezza. 
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